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► Verso il Capitolo generale 2009  

Agenda del  
Ministro generale  
►  01-02 agosto: Festa di Santa 
Maria degli Angeli alla Porziuncola, 
ed incontro con i giovani della Marcia 
Francescana ad Assisi.  
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► Il beato Giovanni 
Duns Scoto nel VII cen-
tenario della sua morte  

T u solo, o Signore, sei sempli-
cemente perfetto. Tu, o Dio, 
sei infinitamente buono. Tu, 

o Dio, diffondi liberissi-mamente i 
raggi della tua bontà. Verso di te, o 
Dio, Essere infinitamente amabile, 
corre a suo modo ogni essere, come 
verso il suo fine ultimo. Tu solo, o 
Dio, sei la verità prima. Ciò che non 
è come si presenta, è falso. Per 
questo, il falso è diverso dalla ra-
gione dell'apparire, perché se il fal-
so fosse identico con la sua natura, 
apparirebbe l'essere così com'è, 
cioè falso. In te, o Dio, l'apparire non 
si distingue dalla realtà. 
Tu ti presenti, o Dio con la tua es-
senza, che è la prima che si pre-
senta dinanzi a te stesso, cioè ti mo-
stri a te stesso con la tua essenza. 
Niente che è posteriore a te, o Dio, 
può rappresentare la ragione del tuo 
apparire. 
Tu, o Dio, sei verità intelligibile. Tu, 
o Dio, sei ve-rità infallibile. Tu, o Dio, 
comprendi ogni verità intelligibile 
con perfetta certezza. 
Le cose che si mostrano in te non 
sono diverse da quelle che sono, 
cioè non si mostrano per ingannarti, 
perché esse si mostrano in te, e 
questa ragione di apparire non 
impedisce che ciascuna cosa si pre-
senti al tuo intelletto nella sua pro-
pria ragione di manifestarsi.  
(Christus rivelat Deum homini, II, 16-22)  

D al 24 maggio al 20 giu-
gno 2009, presso S. Maria 
degli Angeli-Assisi, si terrà il 

187° Capitolo generale del nostro 
Ordine. Nella scelta del tema e del 
titolo il Ministro generale assieme al 
Definitorio ha voluto privilegiare la 
continuità con le riflessioni dei prece-
denti Capitoli. Il titolo latino “Verbum 
Domini nuntiantes in universo mun-
do” evoca la passione che san Fran-
cesco ci ha trasmesso perché diven-
tiamo annunciatori delle fragranti 
parole del Signore nel mondo intero. 
Il sottotitolo “Missionari nel cuore del 
mondo come Frati Minori rivolti al 
Signore” ci fa capire che siamo chia-
mati per essere mandati (missionari) 
nel cuore del mondo, secondo ciò 
che è specifico del nostro carisma, 
cioè come frati minori che si impe-
gnano continuamente ad attingere al 
Signore –personalmente e in frater-
nità – ciò che poi annunceranno ai 
propri fratelli. 
 
Anche il logo del Capitolo 2009, rea-
lizzato da Fr. John Abela, aiuta a 
sviluppare questo tipo di riflessione, 
attraverso una serie di richiami a 
carattere simbolico: 
• al centro c’è un frate nell’atteg-
giamento della preghiera, con le ma-
ni aperte e lo sguardo in alto “col 

cuore rivolto al Signo-
re”. 
• I suoi piedi sono 
appoggiati sulla Parola e 
sul mondo. Parola che è 
il fondamento sul quale 
edificare solidamente la 
vita, e mondo da per-
correre per annunciare il 
Vangelo della pace. 
• Dietro al frate mino-
re arde il fuoco dello 
Spirito, Colui che “ispira” 
la vocazione e la missio-
ne dei frati minori, colui 
che dobbiamo desidera-
re sopra ogni cosa… 
• Le tre fiamme fuo-
riescono idealmente 
anche dal cerchio che 

racchiude il logo, perché lo Spirito 
supera le realtà che pure lo conten-
gono e attraverso le quali si manife-
sta. 
• Le tre fiamme dello Spirito collo-
cate dietro al frate minore contengo-
no inoltre anche il richiamo alle vele 
aperte e all’idea di osare (“Duc in 
altum” “prendi il largo”). 
• Anche dal libro della Parola, sul 
lato destro, escono tre fiamme, per 
ricordarci che le “parole profumate 
del Signore nostro Gesù Cristo”, che 
noi accogliamo e annunziamo, sono 
“Spirito e Vita”, vivificano la nostra 
vita, quella della fraternità, della 
Chiesa e del mondo intero. 
La scritta – collocata in cerchio attor-
no al frate minore – completa ideal-
mente l’accenno al globo terrestre e 
il richiamo all’essere mandati  
“in universo mundo”.  

www.ofm.org/fraternitas
www.ofm.org
www.ofm.org/doc
www.ofm.org/album
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► Capitolo Internazionale delle Stuoie  

► Anno Paolino   

I Ministri ge-
nerali del I 
Ordine e del 
TOR hanno 
organ izzato 
un Capitolo 
Internaziona-
le delle Stuoie 
per celebrare 
l’VIII Cente-
nario della 
Fondaz ione 
d e l l ’ O r d i n e 
dei Frati Mi-
nori, con l’ap-
p r o v a z i o n e 
della Proto 
Regola nel 
1209. Il Capi-

tolo avrà luogo dal 15 al 18 aprile 
2009.  
 
Sarà celebrato ad Assisi ed è previ-
sto che un giorno ci si sposti a Roma 
per essere ricevuti dal Santo Padre e 
rinnovare nelle sue mani la nostra 
professione. Al Capitolo partecipe-
ranno frati dell’OFM, OFMConv., O-
FMCap., TOR e membri del resto 
della Famiglia Francescana. Si sta 
inviando il programma completo con 
le indicazioni per la logistica. Ora 
attendiamo una buona risposta a 
questa iniziativa da parte del nostro 
Ordine. Vedi: 
 
www.capitolostuoie2009.org/  

D al 22 al 25 giugno 2008, tra 
Tarso e Iskenderun in Tur-
chia, si è svolto il XII Sim-

posio di Tarso “Paolo di Tarso, sto-
ria, archeologia, ricezione”, organiz-
zato dall’Istituto Francescano di Spi-
ritualità della Pontificia Università 
Antonianum e dal Centro di Dialogo 
Interculturale e Interreligioso “Don 
Andrea Santoro” di Iskenderun. Il 
Simposio era collegato alla celebra-
zione ufficiale dell’apertura dell’Anno 
paolino a Tarso il 21 e 22 giugno e 
alla celebrazione della festa dei santi 
Pietro e Paolo il 29 giugno ad Antio-
chia. 
Alla cerimonia di apertura del Simpo-
sio e dell’Anno Paolino, celebrata 
nell’antica basilica di Tarso, luogo 
della memoria di S. Paolo, hanno 
preso parte i rappresentanti delle 
varie Chiese cristiane, della Chiesa 
Ortodossa, con il Patriarcato di Co-
stantinopoli, della Chiesa armena, la 
Chiesa siriaca, la Chiesa melkita, la 
Chiesa protestante ed altri. La Chie-
sa Cattolica era rappresentata da 
S.E. cardinal Walter Kasper, a nome 
del Santo Padre, dal Nunzio apostoli-
co e dai vescovi cattolici presenti in 
Turchia. Alla cerimonia erano pre-
senti anche il rappresentante del 
Governo Turco e tanti pellegrini e 
turisti. Le autorità religiose, special-
mente S.E. il Cardinal Kasper, e civili 
sono state accolte e salutate da 
mons. Luigi Padovese, Vicario Apo-
stolico di Anatolia e Presidente della 
Conferenza Episcopale di Turchia, a 

►  Nuovo ministro  
 provinciale  
►  Fr. Fernando Garzón Ramírez 
è stato eletto Ministro provinciale 
della Provincia della S. Fede  
in Colombia.  

► Bolivia – 100 anni 
 delle “Scuole  
 di Cristo”    

P er i 100 anni delle “Scuole di 
Cristo” dal 6 al 9 luglio 2008 
si è celebrato a Potosí-Bolivia 

il primo congresso delle “Scuole di 
Cristo”. Questa è un’opera della Pro-
vincia missionaria di S. Antonio in 
Bolivia. Attualmente responsabile 
delle “Scuole di Cristo” è Fr. Orlando 
Cabrera. Ha partecipato come invita-
to speciale a questo evento Fr. Joa-
quín A. Echeverry, animatore gene-
rale per la pastorale educativa dell’-
Ordine. 
Storia: Fr. José Antonio Zampa, 
mosso dal suo zelo evangelico e col-
pito dalla povertà, dall’emarginazio-
ne e dall’abbandono religioso, socia-
le e culturale dei minatori, dei conta-
dini e della popolazione indigena in 
generale, fonda, originalmente, il 15 
dicembre 1907, un centro di forma-
zione per i figli dei minatori e dei 
contadini poveri. 
Nel 1921, il padre Zampa inaugura la 
prima scuola a Tecoya – Potosí per 
bambini indigeni, in tempi in cui l’e-
ducazione dei contadini non era con-
templata e nemmeno permessa, per-
ché di loro non si teneva conto e non 
erano considerati cittadini a pieno 
diritto. 
La straordinaria accoglienza della 
popolazione a questa iniziativa del 
padre Zampa fece sì che le scuole si 
moltiplicassero rapidamente e nel 
1946 si organizzarono formalmente i 
primi Nuclei Rurali nelle comunità di 
Chalavi e Don Diego. In seguito le 
Scuole di Cristo si espandono anche 
alle province di La Paz e Chuquisaca. 
Il 10 gennaio 1960, si costituì la 
“Associazione delle Scuole di Cristo”, 
con sede centrale nella città di La 
Paz.  

►  Nuovi Visitatori  
 generali  
►  Fr. Anton Bruck della Provincia 
di S. Leopoldo in Austria, per la Cu-
stodia Autonoma di Cristo Re in Sviz-
zera. 
 
►  Fr. Rafael Colomer Barber della 
Provincia di Valencia e Aragón di S. 
Giuseppe Sposo della BVM in Spa-
gna, per la Provincia di Arántzazu in 
Spagna. 
 
►  Fr. Guillermo Cerrato della Pro-
vincia Betica in Spagna, per la Pro-
vincia di Castilla di S. Gregorio Ma-
gno in Spagna. 
 
►  Fr. Gábor Tamás della Provincia 
di Nostra Signora degli Ungheresi in 
Ungheria, per la Provincia di S. Ste-
fano Re in Romania-Transilvania. 
 
►  Fr. Mihály Böjte della Provincia 
di S. Stefano Re in Romania-
Transilvania, per la Provincia di No-
stra Signora degli Ungheresi in Un-
gheria. 
 
►  Fr. Francisco Oliver Alcón della 
Provincia di Cartegena in Spagna, 
per la Provincia di Granada di Nostra 
Signora della Regola in Spagna.  

nome della Chiesa locale, e da Fr. 
Johannes B. Freyer, Rettore Magnifi-
co della Pontificia Università Antonia-
num, a nome della stessa Università. 
Erano presenti altri frati di Istanbul e 
di Terra Santa.  
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►   Polonia - Un corso di formazione dei Frati  
 della Conferenza Nord-Slavica  

►  Segnalibro francescano  

D al 27 giugno all’11 luglio 
2008 nel convento dei Frati 
Minori a Dursztyn in Polonia 

si è svolto un corso di preparazione 
alla professione solenne per 21 Frati 
della Conferenza Nord-Slavica OFM. 
Lo scopo del corso è quello di appro-
fondire le tematiche riguardanti l’i-
dentità francescana nella preparazio-
ne diretta dei Frati alla professione 
dei voti perpetui nell’Ordine. 
Il programma del corso ha previsto 
la riflessione sugli elementi indispen-
sabili per la crescita spirituale di ogni 
Frate, come l’Eucaristia quotidiana, 

la Liturgia delle Ore e l’adorazione 
del Santissimo Sacramento. Come ha 
detto l’organizzatore del corso, il 
Segretario per la Formazione e gli 
Studi della Conferenza Nord-Slavica, 
Fr. Witosław Sztyk: “C’è stato spazio 
anche per conferenze che riguarda-
no tra l’altro: la comunicazione fra-
terna, i voti religiosi nella dimensione 
teologica, giuridica e psicologica, il 
concetto della formazione perma-
nente, i progetti missionari dell’Ordi-
ne, le problematiche connesse con la 
promozione della pace ed integrità 
della creazione nonché la preparazio-

ne al giubileo dell’VIII centenario 
della fondazione dell’Ordine dei Frati 
Minori che sarà celebrato nell’anno 
2009”. 
Questo incontro permette di cono-
scersi ai Frati provenienti dalle se-
guenti Province dell’Ordine: S. Fran-
cesco d’Assisi (Poznań), Sant’ Edvige 
(Wrocław), S. Maria degli Angeli 
(Kraków), S. Michele Arcangelo 
(Żytomierz - Ucraina), Immacolata 
Concezione della BVM (Kraków), As-
sunzione della BVM (Katowice Pane-
wniki).  

►  Brasile – I Francescani e la lebbra  

►  Giovanni 
Duns Scoto. 
Studi e ricer-
che nel VII 
Centenario 
della sua 
morte, (a 
cura di) Martín 
Carbajo Núñ-
ez, voll. I e II, 
Edizioni Anto-
nianum, Roma 

2008, pp. 1020. 
In occasione del VII centenario della 
morte del Beato Giovanni Duns Sco-
to († 1308) la Commissione Scotista 
ha promosso una miscellanea di stu-
di e ricerche intorno alla figura del 
Doctor Subtilis e allo scotismo con 
l'intento di offrire un ulteriore appro-
fondimento della dottrina e della 
figura sempre attuale del Beato. 
La miscellanea si articola in due vo-

lumi e contiene 34 articoli di autori, 
provenienti da tutto il mondo, spe-
cialisti di Scoto e dello Scotismo. 
L'intera opera si suddivide in quattro 
sezioni. Dopo una prima parte di 
studi introduttivi, nelle parti due e 
tre si analizza la dottrina filosofica e 
teologica di Scoto e nella quarta par-
te si presenta il suo influsso nel pe-
riodo a lui successivo e i raffronti 
con altri autori. 
 

►  Outlines of Franciscan Phi-
losophy - Doctrinal synthesis of 
Franciscan thought in the13th and 
14 centuries-, Ivo Tonna O.F.M., Ed. 
Tau, Malta 2008,  pp. 292 
Questa è una traduzione dal testo 
originale composto in italiano 
dall’autore nel 1993. All’interno del 
contesto storico della filosofia cristi-
ana, un posto speciale dovrebbe 
essere riservato alla filosofia frances-

cana. Due particolari ragioni giustifi-
cano questo studio: la continuità 
della tradizione francescana e lo 
spirito francescano, che ha sempre 
agito come elemento di stimolo e di 
unificazione in tutti i pensatori 
francescani. Dalla prima metà del 
XIII secolo, con la nascita della 
Scuola di Parigi, sotto Alessandro 
d’Hales, e della Scuola di Oxford, con 
Roberto Grossatesta, fino all’epoca 
presente c’è sempre stata una tra-
diz ione scolast ica al l ’ interno 
dell’Ordine Francescano. Questo la-
voro dà la possibilità di conoscere il 
valido contributo fatto dalle due scu-
ole francescane, con il loro patrimo-
nio dottrinale in campo filosofico, per 
il progresso della conoscenza umana 
nel XIII e nella prima metà del XIV 
secolo. 
 

►  Visita la Libreria Internaziona-
le Francescana: 
www.libreriafrancescana.it  

I l Brasile, secondo l'Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità (OMS), 
è al secondo posto nel mondo 

per il numero di malati di lebbra. Di 
fronte a questa grave situazione, i 
Francescani della Provincia dell'Im-
macolata, in Brasile, si sono sentiti 
interpellati a dare il loro fattivo con-
tributo per combattere questo preoc-
cupante fenomeno. Da tre anni, in-
fatti, portano avanti il progetto: 
Francescani per l'eliminazione della 
lebbra. Poiché i malati di lebbra si 
trovano in tutto il Paese, la Provincia 
francescana ha esteso la sua azione 
al di là dei propri confini, coinvolgen-

do i Francescani della Provincia di 
Sant'Antonio, con sede a Recife, e 
della Custodia Autonoma di S. Bene-
detto, con sede a Bacabal. Inoltre, 
rispondendo alle sollecitazioni di di-
verse autorità civili si stanno impe-
gnando in vari Stati ed in numerosi 
comuni del Brasile. 
Nella consapevolezza di poter così 
rivivere oggi l'incontro di Francesco 
con il lebbroso, i Francescani spera-
no con il loro impegno di poter con-
tribuire alla realizzazione di un so-
gno: sconfiggere definitivamente la 
lebbra.  

►  P. Bernardino da  
Portogruaro Venerabile  

I l 3 luglio 2008, festa dell'aposto-
lo Tommaso, il Santo Padre Be-
nedetto XVI ha ordinato che 

fosse promulgato il Decreto attestan-
te l'eroicità delle virtù del Servo di 
Dio  P. Bernardino da  Portogruaro 
(1822-1895), già Ministro Generale 
OFM e promotore coraggioso della 
rinascita del nostro Ordine, dopo le 
tragiche vicende risorgimentali che 
provocarono, tra l'altro, la soppres-
sione degli Ordini religiosi e, per noi 
Frati Minori, la perdita della sede 
storica della Curia Generalizia all'Ara 
Coeli.  
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Siamo stati chiamati ad evangelizzare. Esistiamo per la missione: 
«Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli 
a predicare» (Mc 3,14-15). Come Frati Minori che, spinti «per 

divina ispirazione» (Rnb 2,1) desiderano seguire questa  
vocazione, abbiamo abbracciato il Vangelo del Signore nostro 

Gesù Cristo come «regola e vita» (Rb 1,2). Allo stesso tempo  
sentiamo che la nostra missione, come quella di Francesco,  

è di riempire la terra con il Vangelo di Cristo. Seguendo «le orme del  
nostro Signore Gesù Cristo» (Rnb 1,2), scopriamo che la nostra  

missione è di vivere e proclamare la Buona Notizia ad ogni creatura  
umana, soprattutto ai poveri, ai prigionieri e ai ciechi. 

Parlare di evangelizzazione significa, quindi, parlare della nostra vocazione 
e della nostra ragion d’essere nella Chiesa e nel mondo.  
Unica è la missione: quella del Padre che invia il Figlio  

e quella del Figlio che invia i suoi. Come battezzati e come francescani 
siamo inviati, per la forza dello Spirito Santo, a vivere e proclamare  

il Vangelo, condividendo la missione affidata a tutta la Chiesa:  
«Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni» (Mt 28,19).  

► Grandi/piccole notizie  

biaco nel 1223. L’eremo è stato un 
vero e proprio “nido di santi”. Attual-
mente l’Ordine ha due santi canoniz-
zati e due Beati che vissero in quel 
luogo, e molti altri frati che morirono 
in fama di santità. Ora ci vivono 4 
frati della Provincia Romana. L’anno 
prossimo sarà casa di postulato della 
stessa provincia. 
►  Incontro con i frati che lavora-
no presso la Santa Sede: venerdì 
11 luglio 2008 il Ministro Generale, 
con la collaborazione dell'Ufficio della 
Procura Generale, ha invitato presso 
la Curia Generalizia i confratelli che a 
diverso titolo prestano un servizio 
presso la Curia Romana, per condivi-
dere con il Definitorio Generale la 
ricchezza della loro esperienza ed 
offrire suggerimenti per continuare la 
presenza significativa e efficace pres-
so i diversi Dicasteri e Uffici della 
Sede Apostolica. 
Al termine del tempo forte prima del-
le ferie estive, l'incontro del Ministro 
e Definitorio Generale con i confratel-
li che collaborano presso la Curia 
Romana è diventato un'opportunità 
di incontro fraterno, trascorso prima 
in un colloquio pomeridiano tra il 
Definitorio e i suddetti confratelli, e 
poi conclusosi con la celebrazione dei 
vespri, la cena e la ricreazione con 
tutta la Fraternità della Curia. 
► India – Convegno Mariologico: 
La Pontificia Academia Mariana Inter-
nationalis, che ha il compito di coor-
dinare gli studi e le ricerche di mario-
logia in tutto il mondo, è stata invita-
ta a partecipare al Convegno organiz-
zato dalla Società Mariologica dell’In-
dia presso il santuario mariano di 
Vailankanni, su Mary: a Model for 
new way of being human Indian per-
spectives. Questa occasione ha dato 
l’opportunità ad alcuni professori del-
l’Antonianum, Fr. Martin Carbajo e 
Fr. Stefano Cecchin, accompagnati 
da Fr. Sidney Mascarenas, di visitare 
le varie comunità francescane dell’In-
dia, da Chennai, Bangaluru, Goa sino 
a Mumbai, nell’ambito dell’esperienza 
dell’inculturazione. Il culmine della 
visita è stato l’antico convento di Goa 
dove è conservata la più antica im-
magine del Beato Giovanni Duns Sco-
to dell’Asia.  

►  Nuova Bibbia della Comunità - 
NCB per l’India: I frati Christopher 
Coelho e Fidelis D’Lima hanno colla-
borato strettamente per la New 
Community Bible (Nuova Bibbia della 
Comunità - NCB) per l’India. Essi 
hanno collaborato con studiosi che 
pensano che qualsiasi commentario 
serio e contestualizzato sul Testo 
Sacro, fatto apposta per l’India, non 
può ignorare la ricca eredità culturale 
e religiosa di questa terra. Sono stati 
fatti, quindi, dei riferimenti ai valori 
biblici presenti in altre religioni del-
l’India. 
La NCB è risultata essere un lavoro 
letterario con rari pregi artistici, gra-
zie alla creatività e all’abilità di un 
celebre artista e calligrafo cristiano, il 
defunto Fr. Christopher Coelho. Egli 
ha espresso la sua devozione alla 
Parola di Dio attraverso la sua arte 
nella copertina, nelle illustrazioni, nei 
risguardi, nelle pagine di titolo e nel-
la disposizione complessiva. Venti-
quattro delicati e contemporanea-
mente potenti disegni a tratteggio 
abbelliscono questa Bibbia. Queste 
illustrazioni riescono ad armonizzare 
le realtà bibliche con la nostra vita 
quotidiana. Fr. Fidelis ne ha pazien-
temente curato la revisione, la rifini-
tura e l’aggiunta del commentario. 
L’unicità della Nuova Bibbia della Co-
munità sta nel suo semplice ed esau-
riente commentario che spesso pren-
de in considerazione gli insegnamenti 
di altre Scritture Indiane; un contri-
buto molto prezioso al dialogo inter-
religioso e alla teologia indiana. 
 

 

►  La Pontificia Academia Maria-
na Internationalis continua la sua 
campagna “adotta uno studente” per 
la raccolta di aiuti finalizzati a borse 
di studio per studenti che desiderano 
frequentare la “Cattedra di studi ma-
riologici Beato Giovanni Duns Scoto” 
della Facoltà di Teologia della Pontifi-
cia Università Antonianum. Grazie al 
contributo di Provincie e santuari, si 
è già potuto assegnare 6 borse di 
studio a studenti che potranno rag-
giungere il diploma di Teologia dog-
matica con caratterizzazione in ma-
riologia. Il programma della cattedra 
si trova in:  
http://accademiamariana.org/cattedra/ 
►  Concerti in Terra Santa tenuti 
dal Coro di voci bianche di Valle de 
los Caidos (Madrid), gruppo animato 
e coordinato dal commissario di Ma-
drid Fr. Emerito Merino. Il coro è sta-
to accompagnato da tre monaci dell’-
abbazia benedettina di Valle de los 
Caidos. La corale, composta da 40 
bambini, ha tenuto concerti a Naza-
reth, Gerusalemme e Betlemme. In 
ogni luogo i bambini sono stati ben 
accolti e a Gerusalemme hanno avu-
to la presenza anche del Custode e 
del vice-custode. 
►  La verifica del Definitorio ge-
nerale: Il 4 e 5 luglio 2008, il Defini-
torio generale ha fatto la verifica del-
l’anno 2007-2008 presso l’Eremo di 
S. Francesco di Belegra (Roma). 
Quest’eremo ricorda il passaggio di 
San Francesco verso Subiaco e l’epi-
sodio dei tre ladroni che poi divenne-
ro frati. L’eremo fu dato a San Fran-
cesco dai benedettini del monte Su-


